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LOTTE E TRATTATIVE PER CONQUISTARE NUOVI, AVANZATI CONTRATTI 

Riprendono oggi a Milano 
gli incontri per i tessili 

Ieri prime trattative con gli industriali calzaturieri che rifiutano l'« accorpamento » contrattuale - Posizioni nega­
tive del padronato su investimenti, occupazione e decentramento produttivo - Compatta giornata di lotta 

Le quattro ore di sciopero per il contratto hanno visto 
ieri in tutta Italia una partecipazione compatta dei lavora­
tori tessili, dell'abbigliamento, delle calzature e degli altri 
settori collegati. 

Migliaia di lavoratori tessili sono inoltre impegnati in 
vertenze aziendali. E' il caso dei dipendenti del calzificio 
Bloch che vedono minacciato il loro posto di lavoro. Le lavo­
ratrici dello stabilimento di Reggio Emilia manifesteranno 
oggi mentre un'altra manifestazione vedrà dopodomani a 
Roma impegnati i dipendenti di tutto il gruppo. 

Intanto, una positiva intesa e stata raggiunta tra la 
Montefibre e la FULTA. Nel passaggio dalla gestione Mon-
tefibre alle nuove società che saranno costituite tra la stessa 
Montefibre e altri t partners » per ciascuno degli otto sta­
bilimenti del gruppo (7 in provincia di Torino e uno a Breno 
nel Bresciano) si è convenuto che sia gli operai che gli im­
piegati conserveranno l'intera retribuzione. Al momento del 
passaggio dalla vecchia alla nuova società riceveranno la 
liquidazione, compresi i benefici che deriveranno dal nuovo 
contratto dei tessili. 

La FULTA sottopone ora l'intesa con la Montefibre alle 
assemblee dei lavoratori-, ieri è stata approvata negli stabili­
menti di Lanzo. Rivarolo e Collegno. 

Da ieri sera in atto uno sciopero selvaggio di 48 ore 

L'Anpac tenta di paralizzare 
tutti gli aeroporti italiani 

I dirigenti dell'ANPAC volevano la paralisi 
degli aeroporti italiani e dalle 21 di ieri sera 
hanno tentato di imporla su tutto il terri­
torio nazionale. 

Lo sciopero avventuristico e corporativo 
preannunciato nei giorni scorsi è s c a t t a i 
a sorpresa e per la durata di 48 ore ieri 
sera per tutti i voli di linea, charter, postali 
e per i servizi di addastramento e di radio-
misure delle compagnie Alitalia. Ati e Sani 
effettuati con gli aerei DC 10, B-747 («Jum­
bo») e DC-8/62. Da stamane alle quat tro è 
esteso agli aerei DC-8/43, DC-9. Caravel e 
F-27. Ma evidentemente i dirigenti dell'asso­
ciazione corporativa dei piloti non sembrano 
volersi contentare di questa prima azione. 
incomprensibile e non sorretta da alcuna 
motivazione logica, se si preoccupano di mi­
nacciare che «qualora non iniziassero le 
trat tat ive contrattuali le azioni di sciopero 
proseguiranno ad oltranza in modi articolati 
interessanti i vari settori Alitalia. Ati. Sam ». 

Ma cosa vogliono i dirigenti dell'Anpac? 
L'inizio delle « trattative contrattuali » con 
l'Intersind, rappresentante delle tre compa­
gnie aeree a capitale pubblico, rispondono. 
E condiscono il tu t to con richiami all'» auto­
nomia sindacale e di gestione » del contrat to 

che sarebbe stata prevaricata dall'accordo. 
raggiunto dopo una vertenza protrattasi per 
oltre 15 mesi al ministero del Lavoro fra 
la Fulat (la federazione unitaria dei lavo­
ratori del trasporto aereo che organizza la 
stragrande maggioranza della categoria, com­
preso un notevole numero di piloti) e l'In­
tersind. L'Anpac non ha voluto sottoscrivere 
l'accordo che proroga i vecchi contratt i fino 
al 30 settembre '77 e concede a tutti i lavo­
ratori un congruo aumento salariale uguale 
per tutti , riconfermando la completa libertà 
d'associazione e autonomia sindacale. Logico 
chiedersi quindi — come fa la Segreteria 
della Federazione CGIL. CISL. UIL — se 
decisioni come quella presa dalla dirigenza 
Anpac non siano ispirate « solo da ciechi 
interessi di cas ta» e iion si prestino «ad 
essere strumentalizzate al fine di far tur­
bare il clima politico del paese». 

Al momento è difficile valutare in che 
misura i piloti hanno risposto allo sciopero 
proclamato dall'Anpac. Un fatto è certo. 
Non' tut t i gli associati all'Anpac condividono 
le scelte esasperate e senza prospettive dei 
dirigenti. Ieri, per esempio, ben 45 piloti 
sono entrat i improvvisamente in cassa ma­
lattia. 

I banchieri rifiutano elementari innovazioni democratiche nel rapporto di lavoro 

Stamane sciopero nazionale dei bancari 
dopo due mesi di incontri inconcludenti 

Il personale dell'IRI si associa alla manifestazione — Le parti convocate per questa sera al ministero del Lavoro 
Le deformazioni padronali ed i reali punti di collegamento fra rivendicazioni e riforma del credito 

Braccianti: solo il 12% 
ha rapporti di lavoro 
a tempo indeterminato 

Il rinnovamento dell'agricoltura collegato a nuove conquiste sociali e civili 
Il lavoro precario nel Mezzogiorno • La metà del salario svedese - Oggi la trattativa 

I bancari a t tuano questa matt ina uno sciopero nazionale 
nel quadro delle 20 ore di astensioni proclamate dopo la rot­
tura delle t rat tat ive durate due mesi. Lo sciopero articolato e 
iniziato ieri e tende, quando è possibile, a concentrasi sulla 
azienda bancaria lasciando indenni i servizi di sportello in 
modo da evitare danni alla clientela e ai lavoratori. Allo 
sciopero odierno si è associato anche il personale dell 'IRI. 

• Primo risultato di questa rinnovata pressione è la convoca­
zione per questa sera, presso il ministero del Lavoro, delle 
parti interessate alla vertenza (Assicredito ed Acri). Sui 
contenuti del contratto pubblichiamo una nota del segreta­
rio della FIDAC-CGIL Dionisio Palmieri. 

Ha ragione il compagno 
Luigi Berlinguer quando so­
stiene, nell'ultimo numero di 
Rinascita, che tutte le ipotesi 
e le proposte d'intervento sul­
la struttura creditizia non ba­
stano se intorno ad esse non 
si crea un movimento di opi­
nione ed « un'iniziativa politi­
ca autorevole e credibile ». 
« Se non si sposteranno, ag­
giunge, i sindacati confedera­
li e di categoria ». 

Il rinnovo del contratto dei 
250.000 bancari può essere una 
occasione di dibattito e con­
fronto. Le confederazioni han­
no avviato la preparazione di 
una conferenza nazionale sul 
credito, e alla sua organizza-
sione si sono impegnate, in 
particolare, le categorie più 
colpite dalla crisi. Ma il so­
praggiungere delle elezioni ha 
determinato un rinvio e cosi 
è mancato alle organizzazio­
ni di categoria, nel momento 
in cui si iniziavano le tratta­
tive, un chiaro punto di rife­
rimento intorno al quale ar­
ticolare una loro ipotesi d'in­
tervento frutto di un largo 
confronto. 

Siamo convinti che non e 
possibile alcuna riforma « sen­
za una rivoluzione nel costu­
me, nella mentalità, nell'eti­
ca professionale, nei mecca­

nismi psicologici dei ban­
cari... ». 

Non a caso la piattaforma 
contrattuale, contiene uno 
sforzo realistico in questa di­
rezione quando sviluppa le 
sue rivendicazioni a temi qua­
li i corsi di formazione, di 
qualificazione, di elevazione 
professionale e di aggiorna­
mento e perfezionamento ten­
tando di attuarli come stru­
menti finalizzati ad un mo­
do di essere in banca diver­
so da quello fin qui voluto dal 
potere bancario: quando si 
assumono le rotazioni come 
uno dei punti rivendicativi 
atti ad arricchire concreta­
mente la professionalità dei 
lavoratori: oppure quando si 
pretende (il verbo lo usano 
le contropartii di discutere il 
testo del regolamento d'im­
presa. La tentò è che diffici­
le e cambiare la mentalità 
dei banchieri, sacri tesorieri 
di un tempio in cui il pubbli­
co non avrebbe diritti. Allora 
assumono il primato dell'in­
transigenza padronale, na-

j scandendosi dietro una pre-
i sunta contraddittorietà della 
I piattaforma per non rivelare 

il loro reale disegno politico. 
Certo, sottrargli il potere sen­
za limiti che hanno nelle as­
sunzioni, nella scelta dei fun­

zionari. nei trasferimenti del 
personale; o impedire la lo­
ro politica dt decentramento 
aziendale che significa affi­
dare a falsi appaltatori 
(molto spesso a società di co­
modo) fasce sempre più am­
pie di attività strettamente 
connessa all'attività crediti-
zia, li terrorizza. Ma è altret­
tanto certo che rinunciare a 
questi obiettivi, significhereb­
be rinunciare alla domanda 
di partecipazione e di demo­
crazia che pure viene pres­
sante anche dai lavoratori 
delle banche ed evitare di in­
cidere nella trasformazione di 
quegli strumenti che permet­
terebbero « un salto nell'or­
ganizzazione interna, degli 
uffici, delle carriere, delle va­
lutazioni professionali, della 
gestione aziendale delle ban­
che » come dice l'articolo di 
Rinascita. 

Il Sole - 24 Ore e il Giorna­
le Nuovo, in particolare, han­
no tentato di strumentalizza­
re la richiesta così detta di 
« impegno sociale », contenuto 
nella piattaforma, in un pri­
mo momento travisando ar­
tatamente la sua portata, per 
far credere poi che essa sola 
ostacolava la chiusura della 
vertenza. D'altra parte voglia­
mo assicurare Ugo Indrio, del 
Corriere della Sera che an­
che noi sappiamo che il con­
trollo della gestione del cre­
dito è disciplinato da diverse 
leggi. La verità e che la pro­
posta non sconfina affatto 
nelle questioni istituzionali 
(che pure sono aperte) del 
credito: primo perché ciò che 
si richiede è solo la conoscen­
za di dati relativi agli inve­
stimenti operati per compar­
to e solo dopo che essi sono 

stati effettuati: secondo per­
che nessuno .si illude che il 
problema di una riforma così 
delicata e importante possa 
essere gestita solo dal sinda­
cato o peggio ancora da quel­
lo di categoria. Queste defor­
mazioni sono uno schermo 
per nascondere le co'pe che 
il sistema creditizio porta per 
la crisi, l'indubbia sua con­
nivenza con gli evasori fiscali 
e gli esportatori di capitali. 
Ora la vertenza si è trasfe­

rita in sede ministeriale, op­
portunamente .se in quella 
sede verranno alla luce le re­
sponsabilità politiche che pu­
re ci sono in questo rinnovo 
di contratto. E sarebbe ora 
clic venisse allo scoperto an­
che il ministro del Tesoro 
per dire chiaramente quan­
to di questa intransigenza 
sia da lui condivisa o da 
lui suggerita. 

Dionisio Palmieri 

fin breve' 
) 

[ZI OGGI SCIOPERA SETTORE ENERGIA ENI 
I 25 mila dipendenti del settore energia dell'ENI «petrolio. 

metano, progettazione, periorazione e montaggio) a t tueranno 
o?2i martedì, o.uattro ore di sciopero per protestare contro 
l 'andamento delle t rat ta t ive contrattuali con l'ASAP. giudi­
cate «negative e inaccettabili» dai sindacati. 

d RIUNIONE ESECUTIVO UIL 
II Comitato esecutivo del'.a UIL è stato convocato per og-

si nella sede confederale. I lavori avranno il seguente ordi­
ne del giorno: 1) conferenza delle s t rut ture; 2> vane ed even­
tuali. 

• INCONTRO PER GLI STATALI 
Oggi alle ore 18 avrà luogo a Palazzo Vidom un incontro 

deile segreterie della Federazione unitaria CGILCISL-UIL e 
della FLS con li ministro Morlino in rappresentanza dei go­
verno per il proseguimento dei negoziati per il contrat to de_*ii 
SU'tali. 

• PRESTITO CECA PER CASE ITALSIDER 
La Commissione delle Comunità europee ha approvato 

la concessione di due prestiti per un ammontare complessivo 
di 3 miliardi e 300 milioni di ì:re. da prelevare ^ui fondi della 
CECA. all 'Italsider per la costruzione d: alloggi per il perso­
nale nella zona di Taranto . 

OSTACOLATA CON OGNI MEZZO L'INIZIATIVA PARLAMENTARE PER L'INCHIESTA E LA RIFORMA 

Donat Cattin colpevole per il caos delle assicurazioni 
Le numerose e continue richieste di intervento hanno sempre trovato contrario il ministero che ora starebbe 
piendendo misure parziali e prive di efficacia — Gravi danni all'economia — La via per il risanamento 

La interruzione traumatica 
della legislatura ha impedito 
che fosse portato a compi­
mento il dibatti to sulla rifor­
ma della responsabilità civi'e 
auto. Ci riferiamo innanzitut­
to alle proposte di legge di 
riforma del settore, alla bat­
taglia parlamentare per la 
trasparenza dei bilanci delle 
imprese dì assicurazione, alla 
richiesta di indagine parla­
mentare (la Commissione ha 
avuto soltanto il tempo di In­
sediarsi e di procedere a!!a 
elezione dell'ufficio di presi­
denza). all'opposizione contro 
il continuo aumento delle ta­
riffe. alla richiesta di un ef­
ficace controllo delle compa­
gnie da parte del ministero 
dell 'Industria. 

Va rilevato e denunciato pe­
rò il comportamento del mi­
nistro dell 'Industria Donat 
Catttn di fronte a tali inizia­
tive. dilatorio ed evasivo. 
obiettivamente favorevole al­
le imprese di assicurazione. 
quasi sempre tmguardoso nei 
confronti del Parlamento. 
Vanno ricordati in proposito: 
fll ]1 ritardo con il quale si 
è insediata la comrr.i5«'onc 
d'indagine parlamentare e co-
mt A ministro abbia prefe­
rito a tale indagine i discu­
tibili risultati della cosiddet­

ta commissione Filippi; o) 
l'assenza assoluta di iniziati­
ve concrete a t te a stroncare 
l'illegittima attività delle so-
c.età di mutuo soccorso; e» 
la marcata e tempestiva ado­
zione di provvedimenti nei 
confronti deile imprese di as­
sicurazione che non avevano 
inviato dati al conto consor­
tile o li avevano inviati in­
completi e come solo il di­
battito sul bi.ancio industria 
nella commissione parlamen­
tare avevi costretto il mini­
stro ad inviare la diffida ad 
adempiere a tali compagnie; 
d> il rifiuto d» portare a co­
noscenza dell'opinione pubbli­
ca i nominativi delle imprese 
inadempienti verso U conto 
consortile; e) l'assoluta inef­
ficienza della Direzione gene­
rale delle assicurazioni pri­
vate e la mancata utilizza­
zione finanche dei 2 miliardi 
e più l 'anno che le imprese 
versano annualmente quale 
contributo di vigilanza per 

l'istituzionale comp.to della 
vigilanza da effettuarsi sulle 
imprese stesse; f) il mancato 
rispetto dcìì'iiiiptrsiiv assunto 
nella competente commissio­
ne parlamentare di non con­
cedere aumenti delle tariffe 
assicurative per l'axino In cor-
.vi senza aver pt.'ma seria­

mente valutato tutti sii ele­
menti dei biianei delle im­
prese. e. comunque, di .-u 
bordmare tali aumenti all'in­
troduzione di meccanismi che 
rendessero più spedila la li­
quidazione dei danni: gì C'as­
soluta noncuranza per gli in­
terventi dei parlamentari di 
vari partiti sui prob'emi as­
sicurativi. manifestatasi con 
lo sprezzante atteggiamento 
di non rispondere quasi mai 
alle loro interrogazioni. 

Il comportamento delie 
compagnie ha destato finan­
che le ire dei dirigenti del-
l'ADAG (TACI tedesca), che 
in u r a violentissima lettera 
diretta al nostro ministro del­
l'Industria hanno denunciato 
come i cittadini tedeschi che 
hanno avuto sinistri nel no­
stro Paese quasi mai riescono 
ad ottenere il risarcimento 
dei danni, malgrado le azioni 
civili promosse dinanzi la ma 
gìstratura italiana. L'ADAG 
ha avvertito che se tale com­
portamento dovesse continua­
re anche nel futuro, sarà sco­

raggiato il turismo verso 
l'Italia. 

Pare che l'ADAG abbia an­
che indicato i nomi di alcune 
imprese di assicurazione che 
si distinguerebbero particolar­
mente per tale atteggiamento 

i .czatno te=o ad e -.:tare :* 
p.u possibile la ltqu:daz.or.e 
de. danni, ma Donat C a t t n 
si e ben guardato dal ren­
derli pubb'ici. come di indi­
care le società che non han­
no inviato dati al conto con-
sort.le al fine di mettere 
m cuardia i c t t a d i m ciré.» 
la inopportunità di stipulare 
contratti con tali società 

In questi giorni sii orfani 
di stampa hanno annunciato 
che il ministero avrebbe di­
sposto severi controlli su a! 
cune società « minori » e si 
parla della revoca dolla auto­
rizzazione a 5 società, revoca 
che non potrà avvenire cer­
tamente facendo pagare un 
prezzo agli assicurati. La de 
cisione e certamente da ap­
provare. ma non è con spo­
radici. episodici e non gene­
ralizzati controlli che si risa­
na il mercato, ma impegnan­
do seriamente l 'attuale orga­
nico della direzione generale 
delle assicurazioni primate «fi­
nora e prima della nostra de­
nuncia sulla s tampa ed al 
Parlamento, molti funzionari 
erano distaccati presso altri 
uffici del ministero) nella con­
tinua vigilanza delle imprese 
di assicurazione ed adeguan­
do sollecitamente gli organi­
ci di tale direzione o n e r a l e 

perchè il servizio sia serio. 
effettivo e continuo. Tut to ciò 
accompagnato da una cer. t 
riforma del .~et:ore che rea­
lizzi .a trasparenza dei bi­
lanci e la -.n traduzione di mec­
canismi che riducano i co­
sti e consentano un serv.zio 
efi.c.ente e ,-odd^.facente 

Desideriamo all'uopo r,cor­
dare la denuncia fatta sul-
YUmta circa la mancata uti­
lizzazione da parte del min -
stero del contributo di vigi­
lanza versato annualmente 
dalle compaznie di assicura 
zione ed ammontante orma. 
ad oltre due miliardi l'anno. 
Si è t ra t ta to d: una scelta 
poli Ica ben precisa di dife­
sa degli interessi più dete­
riori delle imprese di assi­
curazione. non più tollerabile, 
e che non può essere certo Giu­
stificata dal 'e attuali pur ap­
prezzabili — anche ^e par­
ziali — iniziative, ma che 
hanno sapore di elettoralismo. 
Su tale inqualificabile com­
portamento del ministro ab­
biamo chiesto l'intervento del­
la Corte dei Conti, ma non ri 
sulta che finora questa abbia 
provveduto ad aprire una do­
verosa inchiesta. 

Franco Assante 

Dalia nostra redaiionc 
MILANO. 24 

Un milione e mezzo di la­
voratori tessili, dell'abbiglia­
mento e dei settori collegati. 
compresi 1 circa 250 mila 
dipendenti delle fabbriche di 

i calzature, hanno scioperato 
t oggi. per quattro ore. Sono 
j in lotta per il rinnovo del 
I contratto nazionale di lavoro 
I che scade alla fine del mese 

prossimo. L'astensione odier­
na. che segue una fermata eh 
due ore effettuata la setti­
mana -scorsa, e .stata ovun­
que compatta. Da domani, 
inoltre, i lavoratori saranno 
impegnati in altre otto ore 
di sciopero che si svolgeran­
no entro il 5 giugno, secon­
do una articolazione che sa­
ia decisa dalle organizzazio­
ni sindacali provincia per pio 
vincia. 

Per quanto riguarda le trat 
tative per il contratto, ogzi 
vi SJMO stati incontri con gli 
industriali calzaturieri che 
hanno chiesto un negoziato 
separato da quello iniziato la 
settimana scorsa con la Fe-
dertessile. la Federazione che 
raggruppa quasi tutte le as­
sociazioni padronali del set­
tore tessile-abbigliamento. 

Gli industriali calzaturieri, 
in sostanza, intendono rifiu­
tare la richiesta delle orga­
nizzazioni sindacali di accor­
pamento contrattuale per i 
lavoratori delle calzature e 
per gli altri de! settore tes-
sile-ubbigliamento. E il rifiu­
to è stato confermato questa 
mattina da Odoaore Merca­
tanti. segretar.o generale del-
l'ANCI d'associazione delle 
industrie calzaturiere), all'ini­
zio dell'incontro con la folta 
delegazione sindacale guida­
ta da Vittorio Meraviglia .Ma-
resto Ballini. Ettore Masuc-
ci. Antonio Molinare. Franco 
Novaretti e Di Marino. 

I rappresentanti dei lavo­
ratori hanno subito precisato 
che <( soltanto per considera­
zioni di ragionevolezza » han­
no accettato di intavolare una 
seconda trattativa senza por­
re alcuna pregiudiziale. « Ciò 
aero non vuol dire — hanno 
precisato — che noi accet­
tiamo due contrat t i : non si 
firmerà nessun accordo in 
questa sede che sia diverso 
da quello che si raggiungerà 
per gli altri lavoratori tes­
sili e dell'abbigliamento». 

Gli industriali hanno par­
lato di problemi particolari 
che differenziano il settore 
calzaturiero dagli altri e i 
rappresentanti sindacali han­
no dichiarato che tali proble­
mi particolari sarebbero sta­
ti considerati anche in pre­
senza di una trattat iva unica 
con i tessili. come del re.it o 
avviene per altri settori, co­

l ie ad esempio quello delle 
confezioni in serie. 

| Soltanto dopo aver ottenuto 
dagli industriali l'assicurazio-

i ne che sarà riconsiderata la 
! posizione di principio contro 

l'accorpamento contrattuale e 
l'unificazione delle trattative. 

! i rappresentanti sindacali 
hanno quindi accettato di ini­
ziare un confronto. 

Ma un confronto non c'è 
stato. Dopo aver insistito 

I molto sulla necessita di tc-
j nere presente la <c peculiari-
. tà *> del settore calzatufiero 
| e dopo un vago esame del > 
| complesso della piattaforma 
! nvcndicativa dei lavorator.. 
j gli industriali hanno presen-
I tato la loro proposta m me-
j rito al secondo punto (il pri 

mo e quello relativo a l ia r 
corporamentoi delle richie-

| s te: investimeli., occupazio-
1 ne e decentramento proda: 
I t.vo «Quello che po.-vi.amn 
1 proporre- — ha detto il por 

t a voce dezli industriai: — e 
quanto contenuto r.cl.'aecor-
do razz.unto per i 1 ivorator: 

! metalmeccanici de. settore 
privato ;>. 

I L'assemb'ea del'.a deleua-
i z.one sindacale ha espresso 
i un giud.zio negativo sulla 
| posizione padronale per il 
; metodo che s. vuo.e impDrro 
j alle tratta'..ve 
j II po.-.:.-.o accordo cne i 
! me ".a lira-or <n:e. haiir.o co i 
! quota to dopa e rea li ir. .-: 
\ di lotta pao e d f . c ispirare 
' il rontra**o dei lavoratori 
j tc-v-i... de.l'abb.gl.air.ento e 
! delle calza:-ire. ir.a la :ormu-
j laz.one d. alcun. .sjo. .,:'..-
1 col. non può certo o.-.-ere n> 
i s i cosi come e e r.p-(in> 
• sta. Il contratto de. m« ' . -
' " ' . - . V J . : . . . . .id e.eir.p.o. nrr-
! vede de-cntrair.c.i:. n-^.n.-. 
I neri*. . operaz.on: d. .-vo.-_x> 
| ro d. attiv.tà prodi".-.-?. 
i n a n f e :.-\ .-et'.ore tt.-vi..e . 
I probiviri, .-ono d.-.vr.-.. sono 

problemi d lavoro in con*-» 
terz. e d. la*.oro a doni.e...a. 

| Ino.:re. l'informazione s :. 
. pror.-.iT.T.: d. .n*.-v:.rr.-. .Ì*O e 
i decentramento . rr.-:a.ir.-c.a 
ì n e . date .• d.n;e.i.-.cn. ti--. 
I loro -e::or-\ l 'hanno pre-v.-.i 
j per le .iz.er.de cor. p u d . .VT) 
i d.pender.*: ** ,-.u. ei--.eer.tra 
i mento pr<du".i'»o per .e .i-
| z.er.de con p.u d. 200 d.pen-
. d^nti N>1 settore cV.za'.une-

ro gli s:ab:l.menti con p.u 
d: 5G> d.per.dent: non sono 
p.u d. sette s i oltre treni.la! 

j Per que-s:e raz.on . e sopr'»t 
tut to per l ' inaccevab. e rr."1 

lodo usato da?!: :ndu.itr.a... 
la delezaz.one sindacale ha 
invitato .a controparte a.1 
un r.esame de..a propria pò 
s.z.one e d: formulare un.» 
proposta tenendo conto del­
la piattaforma r.vend.cat.va 
presentata o.tre un mese fa 
Gli .ndustr.al. hanno quinci. 
chiesto una sospensione de-. 

j le trattative. Un nuovo m 
contro avverrà il 1. g.ugno 

| Intanto domani, martedì. 
i riprendono gli .ncontr. con 

la Fedcrte.-s.le. 

Domenico Commisso 

Questa mattina, alla Con-
fagricoltura, iniziano le tiat-
tative per il rinnovo del con­
trat to dei braccianti. 

I braccianti e salariati agri­
coli sono in Italia oltre un 
milione e mozzo. Chi ha go­
vernato la politica agricola 
dal dopoguerra ad oitai (ed 
è sempre stato un ministro 
democristiano, bonomiano per 
giunta, ad eccezione dell'ulti­
mo. il sen. Martora) h.i cau­
sato molti guasti, anche qu •!-
lo di non essere riuscito a 
dare una giusta colloca/ione 
al cosiddetto lavoro dipen­
dente 

Spesso bastava uno str is­
cio di fabbrica qualsuiii pel­
lai- abbandonale il lavoro dei 
e m p i ai giovani lavoralo -i 
della terra, colpiti non tanto 
IÌA una improvvisa disaffe­
zione bensì da condizioni di 
lavoro, d' vita e di salano 
inaccettabili. Fi se queste con­
dizioni non cambiano, non ci 
sarà mai una piospettiva pi r 
clii lavora nei campi. 

Restiamo sempre nel ci-.» 
del bracciante: ci sono zone 
de! Paese (a! Nord, per esem­
pio) in cui questi lavoraton 
sono diventati tanto ran eh.» 
vengono cercati addirittura 
con annunci economici sui 
giornali e quelli che lavorano 
(pensiamo, ad esempio, asili 
addetti alla stalla di Cre.no-
na, Mantova. Pavia. Breìci.i 
e della stessa Milano) !o fan­
no ininterrottamente per MÓ 
giorni all 'anno, senza un gior­
no di riposo o un periodo 
di ferie (in genere tutto vie­
ne monetizzato, anche perche 
non c'è a l ternat iva): vi sono 

invece ulti'» zone (costituisco. 
no la maggior parte) in cui 
la qualifica di bracciante è 
sinonimo di disoccupato o di 
sottoccupato, comunque di un 
lavoro precario, prima mino­
ra d'essere pacato male. K 
allora come sorprendersi -.e 
i giovani non vendono .itti.tt ; : 
dal lavoro dei campi? In que­
ste condizioni (e bisoi'iia met­
terci anche quelle civili, delle 
abitazioni e dei servi/i) sa­
rebbe sorprendente il con­
trario. 

In una recente conferenza 
stampa ì sindacati hanno de­
nunciato il grave processo eli 
senilizzazione che ha in\e-ti-
to la categoria: al di sotto 
dei trent 'anni sono in treceiv 
tornila appena, nemmeno <! 
venti per cento H pochi SOMO 
coloni che hanno la fortuna 
di lavorare a tempo indetei-
nunato. cioè con un rappoito 
di lavoro simile a quello che 
1 egola tutte le alti e ci te-io-
r.e di lavoratori italiani. Pei 
l'esattezza sono 188 428 uomi­
ni e 14.523 donne: in tut to 
fanno 20'1.951 pari al 12 pe­
rento (i dati si riferiscono al 
1974. ma sono tuttora validi». 

Il resto, che poi è la stra­
grande maggioranza, lavo: i 
m maniera insufficiente: i' 
1(3 per cento oltre le 150 srior 
nate all'anno, il 30 por cento 
dalle 101 alle 150 giornate T 
34 per cento da 51 a 100 gior­
nate. il 7 per cento sotto le 
51 giornate. 

E veniamo ai salari. 11 pre­
sidente della Confagricoltura. 
Diana, che s'è messo a fa-.-e 
la campagna elettorale per la 
DC con grande gioia del :t Po-

Sulla formazione professionale 

Aperto a Roma il IV seminario 
internazionale dei ferrovieri 

Si sono aperti ieri a Roma 
presso il Midas Palnce Hotel 
i lavori del IV seminario in­
ternazionale dei sindacati fer­
rovieri, organizzato dalla fe­
derazione unitaria SFI-CGIL. 
SAUFI-CISL. SIUF-UIL de­
dicato ai problemi della for­
mazione professionale. Vi 
partecipano i rappresentanti 
di 40 sindacati di 28 pae­
si oltre alle delegazioni del­
le centrali internazionali del 
settore UIST-ITSSIOT. del­
la federazione italiana sinda­
cati dei trasporti della CGIL 
e della federazione italiana 
trasporti della CISL. Sono 
presenti anche rappresentan­
ti dell'Ufficio internazionale 
del lavoro. 

I lavori sono stali aperti 
dai segretario generale del 
SFI-CGIL. Renato Denli E 

sposti, che ha sottolineato il 
valore politico e sindacale 
della iniziativa rilevando il 
positivo contributo che essa 
offre per il miglioramento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro dei ferrovieri e wer la 
crescita anche culturale del­
ia categoria. 

Sono state presentate dieci 
relazioni, due per ciascuno 
dei cinque temi in discussio­
ne: una di un paese socia­
lista e una di un paese ca­
pitalista. 

Nel dibattito intervenuti. 
fra gli altri, delegati di Po­
lonia. Cecoslovacchia. Fran­
c a , Repubblica federale tede 
sci . Repubblica democratici 
tedesca. Italia. Unione Sovle 
t:ca e dell'Ufficio interna­
zionale del lavoro. 

polo" (.staremo a vedere co 
me seguirà il giornale demo­
cristiano la vertenza brucci.in 
lilei. ha tirato in ballo la or­
mai nota questione dei co-.ti 
di produzione. Non c'è dub 
bio che tali costi sono pr 
santi, tuttavia attribuirli un • 
cimento alla manodopera ili 
pendente ci sembra ingiuMo 
Perche Diana metto tanto 
impegno nel denunciare au­
menti dei prezzi dei mezzi 
tecim i che servono all'acri 
coltura'» Perchè non solleva 
con forza, pure lui. la quo 
stione dell'industria di tra 
sfnnna/ione così poco a m ' r i 
del -ettoro agricolo? Perche 
non si batte per un corrotto 
Uso di tutte le risorse? 

Guardiamo a (pianto avvir 
ne inori di cis.i nostra. Tn 
Svezia il salario doll'opoi.v • 
comune .mi itolo, espresso in 
fianchi svi/zen (la fon»e e 
la CMM. mundi non coitameli 
te sospetta), è di 10.71 l'o-.t 
tal cambio attualo circa 3li)l 
lire). F.' il più alto m Euro 
pa Quello italiano non arri 
va nemmeno alla metà (38 
per cento): prima di noi ro 
no i danesi, i norvegesi, gli 
olandesi, i tedeschi, i belgi. ì 
finlandesi, gli austriaci, i 
francasi. Pecuio di noi sono 
soltanto gli inglesi e gli ir 
landesi. 

Ma anche s'nndo in casa 
nostra, si possono fare delle 
interessanti scoperte, come 
quella, por esempio, che il 
salario del bracciante è al 'h 
coltri di quello dell'edile di 
Torino (caso più sfavorevole» 
di 2781 lire l'ora e di lire 1S.V» 
rispetto all'edile di Napoli 
(caso più favorevole). 

K' da questa situazione rhe 
partono lo richiesto dei « n 
riacati: maggiore occupazione 
da garantire attraverso ii 
contrattazione dei piani li 
sviluppo aziendali e di set* i 
re: elevazione del minimo >• ì 
lariale nazionale dallo attu i 
li 58»i4 lire aiornaliere (opo 
raio comune) a t>730 icont'n 
uenza compresa). Introdurlo 
ne di un coefficiente d: pe 
reauazione con i salari inrlu 
striali pari all'I per cento e 
da collocare alla pe r iod ica 
degli scatti di scala molo ' ' 
Poi c'è dell 'altro: la tra^fo-
mazione del patto in contr. * 
to. le ciualifiche. l'orarlo ili 
lavoro, formazione professo 
naie, ambiente, saluto, s o m 
zi civili, diritti sindacali. 

La piattaforma rivend'rati 
va dei braccianti è stata o-a 
minata ieri a Roma noi cor 
so di una riunione delle so 
greterie dello Federazioni uni 
•arie dei braccianti, ahmen'a 
risf. tessili, commercio, chi 
mici, metalmeccanici, poh*.a 
fin. edili. 

Romano Bonifacci 

Simposio internazionale ad Alghero 

ACQUA DOLCE DAL MARE 
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Si è concluso nei giorni 
scorsi ad Algnero il quinto 
Simposio intemazionale »Ac 
q.ia dolce dal mare*, orga 
nizzato riaila Federazione 
europea di ingegneria chi­
mica. ai quale sono inter­
venuti oitre .VX) scienziati e 
ricercatori di trenta Paesi 
dei me>ndo. 

Al term.ne dei qiattro 
giorni di dibattito, per i.:.^ 
valutazione cu. gli argomei. 
ti discussi si e tenj 'a iir.a 
tavola r ut onda alla q la'e-
hanno partecipato, tra g.i 
altri, li p;of. Anthony De-
iyannis. dei Politecnico di 
Atene, presidente del Sim­
posio. il prof. D.ezo Barba, 
della Università dell'Aquila 
(che ha progettato il pai 
grande dissalatore del mon 
do, situato negli stabiiimen 
ti petrolchimici di Porto 
Torres», e il responsabile 
della Divisione risorse idri­
che del Dipartimento degli 
Interni del governo degli 
Stati Uniti, Pat O'Meara. 

« Ogni giorno l'umanità 
aumenta dt 2u0 mila per­
sone e il consumo di acqua 
registra un incremento cu 
oltre 4 000 metri cubi ai-
Torà. Solo grazie alla d.s-
salazione dell'acqua marma 
si potrà dare una soluzione 
al problema drammatico 
che ciò determinerà per il 

futuro dell'umanità ». r.a en 
chiarato li prof. Barba, dan­
do un giudizio estremamen­
te positivo del livello tec­
nologico emerso dai quattro 
giorni di dibattito. 

Nel *72 si dissalavano in 
tutto il mondo 16 milion. 
di metri cubi annui di a< -
qua mentre oggi dall'acqua 
di mare si estrageono oltre 
bOiKrfi metri cubi l'ora, ni 
cui i. 40 per een'o nei Paesi 
arabi, dove i primi dissa..ì 
ton sono in funzione fm 
dal 19->4. 

Il ritmo di produzione d. 
arqua dolce dal mare ap 
pare comunque ancora mol­
to al di sotto del necessa­
rio. Basti considerare rr.e, 
per rimanere a livello na­
zionale. secondo uno studio 
presentato ad Alghero da 
uno specifico gruppo di la­
voro dell'Associazione italia­
na degli ingegneri chimin, 
nel l&rìò l'Italia mend.onalc. 
isole comprese, avrà un de­
ficit di disponibilità d'acqua 
dolce naturale del 30 per 
cento «circa 3 miliardi e 
600 milioni di metri cubi) 
rispetto al fabbisogno mi­
nimo. 

I lavori di questo quinto 
simposio sono stati carat­
terizzati da un numero ele­
vatissimo di relazioni svolte 
in due sessioni parallele nel 

c>.'s.i c!t..e quali s o n i Stati 
confrontati i più moderni 
siatemi e le più aggiornate 
tecnolc>gie de.la d.ssalazio-
r.e: elettrodialisi, osmosi in­
versa, processi «•vaporativi. 
.Si «• constatato cne iì siste­
ma più diffuso e a più svi­
luppata tecnoìog.a è quello 
* niultiflasli u, ma, come ha 
><>:!ol;r.tato nel corso delia 
•avola rotonda Pat O'Meara, 
si sta rapidarr.c-r.'e s-.il.ip-
pandi.) ar.ri.c il «istema per 
osmosi inv-rs^. graz.e al 
quale sarà po.'s.bile ridurre 
se-r.sibilmen'e i costi oggi 
ancora troppo alti fpoco 
meno di mezza, lira per ogni 
litro» per u=o d'irrigazione 
o uso civile. 

Tuttavia — ha affermalo 
il prof. Delyannis — il prez­
zo che dovrebbe essere pa­
gato a causa deii'esiunmen-
to delle disponibilità natu­
rali sarebbe incalcolabile co­
si come .nr-alcolabile sareb­
be, di converse), il vantaggio 
di poter utilizzare l'acqua 
dissalata del mare per dare 
vita e produttività a zone 
oggi desertiche o aride. Da 
ciò non solo l'importanza 
ma l'indispensabilità di con­
tinuare studi ed esperienze 
col contributo di tutti. 

NELLA FOTO: pirttcolire del­
l'impianto di dUialaziona di 
Porlo Torres. 
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